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t'ON. RIOMRDO LOZZàTTO 
: A i i s y m B B i y A M B 

. %A ,f,pmbardia, noi ano numero di 
Ieri, oon(«tt«va un articolo dedicato ai 
«pregitidizì», i ijuali lianao purtroppo 

,anoorà salde radio! nell'opinione pub-
;blio», ed ai pudori poatiooì, di catta 
.(itaoipa nioderata e radicale inlraniì-
génte, la q«ule in ijaesli giorni non r i ' 
finiva dal mostrarsi «oandaleBaata par 
laoonitnenda'dell» quale l'on. Mussi 
vioB praiideute dulia Oatnera dai ùe-
putatl yeiitia insignito, par ragion* di 

; ttile' óirioa, ciA'è òoiiBUètiidinW dacché 
é«ist« il Paflamsflto italiano. 
j ;Eil;.iu proposito l'autorevoleigioroal» 
llbetftlB iniianete ricorda il contegno 

•dtìll'ofioteyole por S. Daniele in una ro-
'oénlw oooMione,' colle isgusntl ; patolo 
ohe fji, piace riferirò! 
:i;.#D8l resto, 1 rudìoalì lolie si soan-

rdestomaBOidi'iun». ooinmeuda « parlano 
; di laBoi al collo, hanno id casa lori un 
* eilimpio, ohe • i pure: signifioadtissinjo. 
i.:. ':,<Ir'on. .ifiscoardù Luazatto, membro 
dalla, Comiaiaaione dulia Osmera per 

1 gli iftttguti ai Sovrani in ooeaslnne del 
«oaptìid'aaaò, i»nd6 al Quirinale e vi fa 
oomplimontàtOi pél suoi seririgi di pa-

ìtrioU8,:dfti B.0 •da l l a Begìiia. 

:« E.«1, ohe 81 tratta di' un uoiiio non 
àospetto di tiepido, radicalismo, avendo 

ifperflnoiattò" ailottata dalla Demoora' 
•iftoa i'aitenàione nel 5.- e nel 6. Collegio, 
•.perchè ii RoBsne ilMussi gli «smbì'a-

Vftuo troppo temperati. 
,i-:« SI uuti ancora ohe' l'on. liuazalto 
Va^prebbo potuto; senza loommettere un 
atto di Boouveuienaa.e di.«cortesia, 'e-
isimersi dall'andare al .Quirinale, ad-
iduiSendo il>'mativo plausibile, ohe la sua 

yeléBione r^-già dioliiarata nffloial ùiente 
ooaioitata — è tuttora sud ;;'t(rfio<). 

. «„E nQi,,„malgrttdo ciò, gir diamosloda 
doli'a«s«rsi raoato ad oasaquiara ii Capo 
.dello .Stato in: uom»; della rappreisn-

...tanza popolare, perchè nulla conosciamo 
di più meschino f di più aniipatioo, del 

..bigottismo ;poliiiqo, sì .tratti di; mode-
;tati. 0 d) ;4aH)Ooratioi, 

* iFortnpatamente, non siamo più ai 
-tempf ,nei iquaii si lanciava ,li< soomu-

. nìpa a Quisappe Garibaldi, reo—•.come 
T,4i<!ayaei .aliori» —•. di aver varcato la 

soglia della Euggial » 

Aincora il bombardamento 

ideato dai nostri «fraitelii»francesi 
• .Ii»,,8egnente lettera iodiriaiata alia 

uOajszetfa ili Yenexia, che la. pubblica 
.: mei suo numero d'i oggi, viene a .oon-
: ..formare .quanto è detto in "quella,dal 
..'«Jsnor U. Iji Dapré, ohe abbiamo ri-
I (prodotto nel nostro numero di martedì: 
>vinrijri.ri..li-iiiiiiiiiiiiiM,iiih.iiif •• ', n ir i j I 

, ; .APPENDICE DEL FRIULI (2) 

m m m \m POPOLO - m m ÌIÌHII/ÌSSOHIÌÌÌWII FROMiissim IR IUMI 

Udine - Anno XI - N. 4. 

I N S E R Z I O N I 

In torsi psglna: 
Ooimnioarì, Neraoiogio, Dloliiuadonl, 

Rlngruiaouiati '^^ ^« 
par linsB. 

lii <iiurta pagina s 10 
Va piti isHCsiosi i^rtnì 4* conraiM. 

Un iiiwsr* srrslrsts CsisKilsil IO 
Si ywM all'Edicola, alla cwtoloda Bar> 

ilnaco 0 presso 1 iirindpsl! tabaoesi. 

Onorevole Direzione I 
Padova, 8 doi 98. 

La Qaszelta d'oggi publjlioa uua 
lettera del Dupré, ^ proposito di Cmpi' 
e il òotttàardamenlà di Genova.oheè 
l'esproasione,dèlia, più pura verità. Anzi 
voglio aggiungere iTsegurate episodio, 
poco 0, punto oonoaciuto, a titolo d'an-
lefauo. 

Pochi giorni prima ohe gli ufficiali 
franoesi, di guarnigioue a, Nizua, si 
proponessero di andare a prendere il 
vermoulh a Torino, l'addetto navale 
dell'ambasciata italiana a Parigi (ba­
rone Di Broochetti), trovandosi a To­
lone pur suo diporto, si. recò a qiiulla 
Prèfeotnre miritime per la visita 
d" Uso. Sé non ohe il Di Btoooh«tti ebbe 
la sgradita sorpresa di essere accolto 
dall' ammiraglio francese con ' la più 
ffkoiale fredderà: egli interpretava 
ssattamoiita ì sentimenti ed i pensieri 
del suo Governo verso l 'Italia. 

E difatti bastavano solo a «piagarli 
gli 'armamenti che, di giorno e di notte, 
?i facevano allora in quell'Arsenale con 
febbrile attività, tanto ohe il Qabinelto 
(il Londra, primo ad aaaere istruito 
degli IntanaitìBntiideila'Hspubblioa fran­
cese, ne informkHrs'dón tutta prontezza 
quello di Roma, mandando ordine in 
pari tempo al oumaiidsoto della squadra 
inglese, di portarsi, without delay, nella 
acque di Genova. 

Questi particolari (ed altri sai mede­
simo argomento, ohe non posso riferire), 
Il h.i saputi da un ammiraglio itivlìano, 
ohe trovavasi in quel tempo a P a r g i . 

Et de hoo satin! 
'Eugenio Musatti 

Comm. Gaetano Durandi, ispettore 
genorale. d»l MiiiistBro dei tesoro; 

Comm. Gioachino Busca, intendente 
di finanza a Toi-ino. 

Art, 8. — 11 presidente dirige i la; 
vori di ispeziona e designa quale dei 
detti funzionari debba ispezionare ola-
aouno degli Istituti. 

Art. 4 ; — jE('isp«isi()i»e dovrà essere 
terminata .entro il toasaidl febbraio dal 
1893. 

« Gara .Ernestiua, mi fata veijir la 
pelle d'oca I,Immagino che voi non avrete 
tocìcato quella mano». 

«Stavo appunto per dirvi questo», 
rispose la gentile creatura, «no, io non 
vidi mai il confessore del collegio senza 
un brivido, senza'provare il desiderio di 
nascondermi)dietro le spalla di un 'a ­
mica, di una religiosa. Appressandomi 
al oonfessionala mi sembrava oh» tutta 
l'umidità dalla chiesa mi penetrasse .fin 
n«ll'088aj mi accusavo alla svelta della 
lièyi. polpe commesse. ^Quante volte p i 
ribellai alle sue domande strane, mo. 
atruose, quante volte colle mani di 
ghiàccio aggVappate al duro ,inginoc 
ohiàtoio, invobitvo il Dio;dogli iimocahti 
per proteggermi contro quel fervido 
apostolo' ohe mi 'Violentava l'anima.'Ed 
egli impaesila mi «coosava di superbia, 
diceva ch'io ero un essere malato, ohe 
nel mondo non avrai asputo vivere. A 
farla breve, non. usqivo dal coufasaio-
aale oh» eoa là" fabbro, od almeno le 
guanole access. 

IL DECRETO PER LA ISPEZiOIVE 
n u l i » B M i i c i l e 

Eooo ii decreto pubblioato dalla Gaz­
zetta Ufficiale, ohe dispone aia.eseguita 
una ispuziona straordinaria sulle B în-
ohe, e che nomina una commisaioue al­
l'uopo: 

Art. 1. — S a r à aseguità'. una ispa-
zione straordinaria sugli Istituti di e-
missiòue per accertare: la creazione, l'e-
missiotiei e il ritiro dei biglietti; la 
quantità dei bigliatti in circolazione e 
di quelli di scorta; la consistenza dalle 
riserva metiillipha; lo .stato dei porta­
fogli; l'entità e la natùtadégU impieghi 
diretti, dello sofferenze, delle immobi­
lizzazioni, a di qualunque altra opera-
;zìona, a tutte le altra oiroostatiza ;di 
fatto, le quali valgano a stabilirà la 
condizione di .ciascun Istituto. 

Art, a. ~ E', dato l'incarico dalla 
detta Ispezione ai .seguenti funzionari : 

Comm. Gaspare sPinali, senatore del 
iBegnOiproaideuta di-sezione della Corte 
dei conti, presidente; 

Comm.'Luigi ' Orsini, tagioniare gè. 
aerala dello Stato; 

Comm. Giaoomo Sogaldl, direttore 
generale del Demanio; 

Comm. Enrico Martuaoallij éegretario 
genernle della Corte doi Coati; 

< Ma non tutte le mie amiche la pen­
savano coma ma, alcuna tranquilla par 
tampetamento non avvertivano nà, ri­
pugnanze, né altro; alcune, ho rossore 
il dirlo, si dicevano upertamente inua.-
morate di luì. Innocenti e spenaierate 
subivano forse la dolcezza iniinnanta 
della eletta maniere, amavano il lan­
guido incarnalo di quel labbro, di quei 
denti luccicanti, dall' occhio, magnetico. 

«Ed era pur vero olia la figura d'a­
sceta assumeva talvolta la grazia del 
gentiluonjo. Bisognava vederlo con qual 
gnrbo visitava le ammalate. La mano 
diafana sollevava la;tenda del letto, il 
capo s'inchinava modesto, il saluto era 
snaurrato a voce -sommessa e dolce. Io 
me lo sentivo vicino cosi qaaloli» volta 
tra la veglia e il sonno». 

Amici miai, ohe jleggete questo de­
scrizioni, immaginaita. l'ansia ch'io provai 
quando la signora Ernesta arrivò a tal 
punto!,.. Avrei davvero voluto distrug­
gere i conventi, picchiare le bimbe .e, 
non dico ohe cosa avrei voluto fare del­
l'asceta. Veder ..̂ quella i,.donn»,1 pallida, 
còllo sguardo amarriio,.ife['veiliirmi In tal 
gui«a, IO oh» ..l'avevo sempro veduta 
calmai.... flgu¥kTÌìlela in'"'quel laitj..,, 
ah!... sotto la tenda biancaI.... Basta,, 
stetti ad Udire ancora, perchè anche 
gli uomini, non o'è qh« . dira, sono .oa-
riosi. • ' • . , 

> Si, • prosegui Ernesta, » ma lo ve­
devo ospitare all'improvviso, senza rui 
more. Io allora santivo delle vampa alla 
fronte e non so ohe oosa esprimessaro 

I PRESTITI COMUNALI 

L'Istituto di Crediti) Foiidiirlo im­
piagherà dieci milioni dal suo èapitak 
a Servizio dei prestiti oomuaali, pro­
vinciali e consorziali. Questo servigio, 
oomé è noto, il Credilij fondiario lo as­
sumerà in seguito al jìwgutto di legge 
sali* paosioni. L'assemblea degli azio­
nisti è convocata pai,,!'? geniialo per 
daliberare in propositi?. :L'l8ti|uto di 
Credito fondiario, dedi|aiidó dinoi, mi-
lltìni ai prestiti comunali, provinciali e 
ooniiorzlali, potrà ematiara cartella al 
decuplo del capitalo Versato per tale 
ssrvizio. Tali cartella dovrauoa «asera 
distinte da quella, ohe'l'Istituto potrà 
emettere per oporazioni fondiàrie, e co-
stitUiraniio un'àmisaionè speciale. 

Secondo la Tribuna, fra gli aaioni-
sti deiristituto di Credito fondiario vi 
sono corranti contrarie. all'RSiaD'zione ( 
del aerviaio dei prestiti comunali,.pro­
vinciali e consorziali, ma non vi'é dub­
bio ohe una forte maggioraitza appro-
vera il nuovo servizio. 

DUE AVVERTIMPTI.OI GIOLITTI 

Il ministro dell'mtiirno, on. Giolitli, 
ha, spedito .telsgcammi -ai prefatti ordi­
nando, di sospendere le proposte per il 
traslooo di funzionàri, è proibendo a 
questi di procurarsi, raccomandazioni, 
estranee alla amministrazione, per otte­
nere traslochi: li miutccia inane di se­
vera punizioni qualora trasgrediscano. 
. Giolitti ho p lira martdaiia analettera 
circolara a quid munioipt iquali, avendo 
assunto prestiti con obbligazioni, ritar. 
davano a mantenere 1 loro impegni verso 
i oroditori. 

Quella lettera sollecita i. muniqipt a 
mettsrsi in regola, avvìsaudoli eh», al-
tr menti, sarebbero prese contro di loro 
misura' coercitive. 

L'esportazione dai nostri vini 
e delle nostra uva 

L'ultimo bollettino di atstistìoa do­
ganale ci porge gli.elementi per giudi­
care del risultamonti conseguiti con gli 
ultimi, trattati di oommeroio in ordina 
al vino ed alle uve da vino. 
,. Nei primi undici masi dello scorso anno 

la eaporta?jions dolvino è ascesa ad et­
tolitri ,2,613,096; conviene rimontare.al 
1887, al tempo in cui il mareato.'.fran-
cese ai era aperto, per trovare una cifra 

i miei occhi, poiché rammento questa 
frase ; — Rugazza cattiva, .voi non a-
mate il vostro oonfosaorej Dio non è 
con voi. Io v'amo tanto, amo tntts lo 
ànima ohe mi vengono ooàfldatel,.. — 
•linpassibile, lasciava pòi cadere .'la 
tenda. Udivo il suo passo- perdersi Bel 
lungo 'dormitorio, soffarmaral ancora 
presso altri letti, oasi oome un'ombra. 
Ei la monaca lo seguiva faoundo la cal­

lot ta, edificata di qnsl cbntagno Io di-
raenticava, lasciando a ma sola la cura 
di persegnitario con l'acoanimanto del 
sijspatto. Buon per me che quando ri-
cadavo malata si stabiliva al mio letto 
Maria, la pazza, » 

.Scattai. «Una pazza 1... per carità, 
Ernesta, non rendete ad «rta ancor più 
cupa la. tinta del quatlro. • 

«Vi assicuro », .rispose nòbilmente 
l'àniioa, «che nulla .invento. Oosi pi^r-
laudo, sfilano davanti alla memoria la 
lijnga prqcassione dalla cotnpugue, lo 
prima viaibpi indistinte, ì primi sgo­
menti ;. ma . non lasciatemi disturbare 
l'ordine, la preciaionc ..oha ragna nella 
.mi» mapt». • "", 

«Eccomi pronto ail'obbadisoza; ma 
dite un po', questo gonfesaora, questa 
pazza, quando oesseronp, di tormen­
tarvi ? « ' , : , 

«Quando lasciai il convento; con pritna. 
Santità questo: Una volta commisi una 
mancanza, • venni, subito aocusata 
alla supsriura .ch'era in quel giorno di 
pessimo umore. Irritata cóntro di me, 
mi fece chiamare nel suo stanzino e mi 

cosi elevata. Per le uve da vino la e-
sportaziona è salita a !i35,725 quintali 
con un aumento di 98,911 quintali sul 
corrispondente periodo del 1891. 

La Svizzera è il passa ohaoi ha chie­
sto la maggior quantità di vino (S17,liis) 
vìsnesubitol'Aaitria-UBgherìa (412,883); 
ad è da porr» in rllieiro che la espor-
zione verso questo passa è oominoiattt 
solo col 27 d'agosto. Sa la proporzioni 
si mantenessero per tutto l'anno, do­
vremmo inviare in Austria Pirca un mi­
lione di ettolitri dt vino. 

Va pure rimàl^catà la éspOftgziona 
vBì-ào la Francia, Sono 247,031) «ttolltri 
contro 21,625 spediti nell'anao 1891. 
La Qerm'ania ha duplioito quasi le im­
portazioni-; è ìiiaao però dalla aspetta­
tive, ma questo auno dava oousidoracti 
oome un pariodo di praparazione; Molte 
partii» di vino sono «tato acquistata a 
soopo di asporimsato e se asso riesce, 
negli anni successivi potremo ragistrar* 
cifro oonsidarevoli. 

Di questa anmantal» espOrtaiiioaa 
hanno tratto vantaggio speoialu 1». Pu­
glia. I vini-bianchi, .postituisoono , la 
giaiude massa della esportaisióne verso 
l'Austria, hanno raggiunto pra|:ei inolto 
elevati, ed in alcuno oonfrade.sonó af­
fatto esauriti. Se la . esportazione con­
tinua ad ascendere — dovremmo ' niin 
più sentire parlar» di orisi vinaria .8 di 
provvedimenti speciali a favore di que­
sta industria, 

In complesso, di quof.to primo OJpe-
riraento dobbiamo ohlaiòatol soddisfatti: 
esso ci è arra di un miglioramantp pro­
gressivo e deva servirci di «timolo.a 
sviluppare a migliorare la nostra pro­
duzione. 

Esplosione formidabile nel sole 
La più singolari osservazioni ohe 

siano-state, fatte sul sole, sono quelle 
ohe, più dulia altro possono daroi l'Idea 
delle energiche forza attive alla, super­
ficie di questo astro immenso, e sppoial-
mante dalle, esplosioni ohe succedono 
n?ir atmosfera solare. 

Dalle relazioni di molti osservatori 
astronomici, veniamo a cognizione phe 
appijnto in questi giorni, ebbe luogo tje! 
sole un'eruzióne oonsidarevotp p e r l a 
sua iiiàtaritaueità e viòlanza. Una' massa 
di fiamme che irrompeva continuamente, 
raggiunse un' altezza di 9 minuti d'arco, 
ovvero dì, 3,818,400 chilometri al di 
«opra della superficie aolarel Quest 'a l ­
tezza sarebbe di ben novo volte mag­
giora della distaoza che ci separa dalla 
luna. Sotto gli'occhi atessi-degli ossar-
vatori le fiamifte s'innalzari>no aon moto 
paroepibilo e. ooil'enorma, velocità di.40 
chilom. al minuto sesondo. . 

Questa spaventosa eruzione fu accer­
tata a. mezzo dì misure prese :oon,molta 
cura. 
. Benché non sia impotaibjle eaprimere 
questa meravigliosa poteaza,,si. può tut-
tuvia oonfessaCB che ò impossibile ca­
pirla. Le materie ohe: produootio tali eru­
zioni sono la più parto gas incandescenti, 

disse che, per castigò, non mi avrebbe 
permesso di scendere ai parlatorio dalla 
mamma. Afflitta la supplicai ; ma in­
vano, si limitò ad accannarml l'uscio. 
Curai fuori,.,, i capelli m'ingombravano 

.ila froute, stropicciavo i miei occhi in 
uu accesso di disperazion» tanto facile 
a quell'età. 

((Ad un tratto sentii prendermi le 
mani e vidi davanti a me let figura 
del confessore : 

—"Che avete ragazza mia ? — Mi toc­
cava le' treocie con fare pateruo, mi 
fissava in volto tra il curioso ed il com­
passionevole. Col cuora gonfio d' ama-
rb»za, non seppi avvertire la solita dif­
fidenza che mi allontanava da lui a gli 
confidai tjaella oh'io chiamavo la mia 
disgrazia. Rimase pensieroso uu attimo, 
ludi sorrise a disse : — Gran.^a bambina, 
«a a voi .non. spiaoe, .farò ,dn interpes-

.acre; ben . listo di raaciugaro , questa 
lagrime, di non veder gonfi quegli oc­
chi cosi bel,.,, buoni.... — soggiunsi) ar-, 
rovesciando il capo. , Teneva la. mia 
,mauo fra la sna, ed io sentivo li fru­
scio dalia sottana iiar|i, .là leggiersz!;a 
del passo, l'ardore di uno aguardo. . 

«La superiora, allorché ci vide,'VoUe 
far la jsevera; quasi risppse eoa mal 
garbo al mio protettore, , Ma questi 
corrugò la, fronte, ai alti-ggiò ad 

.un.cutal atto di superbia, che seppi 
domare la debole fibra dalla donpf ; 
agginnsa poi agli atti l'^aspra pirpja 
ohe ruba un consenso. Egli, senza ab­
bandonare la mia mano, mi trasse di 11 

sollevati a cosi enormi àlttzze da forza, 
la di etti origina ci é ancora ,igaa|a, 

Nelle epoche di questa grand'a atti­
vità solare, si vedono diversi peatrt dì 
azione, a pròbabilmsuts questa asirebbs 
anche la causa .di forti perturbazioni 
atmosferiche torràati'i, oome lo p'rova-
rabbs il pei lodo critico oha attrAvec-
siamo preaentamente, . 

LA STATISTICA DEI DUELM 
Dopo lutto quanto ai soriss» da ta­

luni pel piacere di fata della critica 
00 .tco l9 dispoai»oni del Codio» Panala 
relative al duello, è bène vad«r« iaveo» 
la bentficn influenza eh» quasts dispo-
«izioai h»nno..a««^ìtat9, -fitctado «1 oh» 
il Domerò idai dMlti fòsse di molto di-
minaito. 

Lo ' BpprBnfliarao a» qua f.^Uzioas 
fatta\d^l,pSv.''Jii|»j?0,IO:»fli^ tìl%:;Dire-
Kion9,',g,#!j«Rla l i ;S.|BÌistios. 

Dai questo .9liidiO;.j-Ì8ult» .infatti ohe 
nel ISSS 1 duallanli fuTOno ti38;ima nel 
ISSOnòU fefopo oh«' 834, a ,276 nel 
1891."Dttrsititó 11 ptiraò . é'ep^jiÉra di 
questo aìiiio' i dusllapti sono .lutati 124. 

Nel.lSgp iopr» 177 ,4nilli, .ia ,48 vi 
furono forimanti 1 gravi e 3 mortali o 
seguiti da-morte. Dai tiaelli -avVenati 
nel 1891, 8S farono'.ptovodati • 4* di­
verbio, 9,(181' ' itìàìilti' a' oollttji'à'aioae, 
31 per ,,p.^|imlpa gipF».a.lÌ|tÌ,Oa,.. 11^ per 
pplitioa, 3Ì5 psr ragioni intim», I per 
Bggrassiona, 1 par giuoco e Ì 3 par 
causa ignote. Il maggipr numero dì 
duelli (XH) avvenne ranrio aoorao nella 
provincia di Milano. 

Nel 1888 sopra'538 .ddsllantl 156 
erano giornalisti e 163 militari, 84 av­
vocati e notai, 14 deputati al Pfida-
mento, oonsigllari pi?ovinoiali e BQmu-
uàll, 68 stiidéati a miaòréuni. 

L'anno scórso, dal duìllaati 90 eraoo 
militari, 49 gìoraalisti", 3'4 possidenti, 
31 avvocati e notai. 

Ci pafepha i. pritipi,,ad;;ogoì 'ppsto 
póiisàhò'ti'ovara lif'q'BffBlB dffré 'ttùa ti-
sposta molto 'ódiÌTiDOeàtv ali» loro ti­
rate contro i r capitolo IX del Oodica 
Panala. ' ' <. .. ; 

Un nuovo ed allegra sistema 
p e r iUvenfnrv r l d c h l 

La Qazsetla del 'Popolo di ' 'Tijrino 
narra cosi testualmente un .edificante 
fatterello; 

« Nòbi='ljiiogn«. ohe" per _an';aiaor pro­
prio 53?ÌOB'IÌI« f(ior/r,,^éà!'P,p;Mi luogo, 
la Gominìssione governativa d'ispazione 
dalle' Banche voglia far dei miattri al­
trettanto vani quanto inopportuni. 

« Saiebbp tattica paggio ohe inutile, 
quando ovunqiia si. narrauó e «i ripe­
tono fino alla nausea aneddoti del ge­
nera p, e, di questo, pile cioè una, Banca 
di eml^aiòna ha imihpbiiizzati ire mi­
lioni e mezzo pi;end8f»do, ipoteca, sovra 
una terra, d'un, «, mo 'pplitioo, la quale 
tetra non vale il (|lpoimp i, e'ohe òipnpn-
dimano un'altra Banca d emissione ha 

a o'innoltramrao pel lupgo.porridpio im­
merso uall'gmbra, lo, par la fplioità del-
l'otlienuto per(|oao, .lOamminavo franca 
pensando alla mamma, alle di lei ca­
rezze; le. mie guancia ardevano, forse 
dai mini occhi si sprigionava vinUampo 
di trionfo. , 

— Siete bolla cosi..,. f8noì,ull»,mÌR.,.. 
dovreste essere .sempre aUogi'^, senza 
paure. E, ; se è lecito, , parcliè trtiffiàt» 
alle volte? Io vi amo, nèintetido tai;-
bara l'anima vostra, scio vî  dpm^ndo 
di non odi«rmi.„. - , Quella vtJop «i 
atflevoli leggiermente, un lungo sospiro 
traboccò da quel sano agitato; poidlssa 
ancora j — So respingere più óìn' io 
iion sappia implorara, oredstolo...... ed 
io v'implorò I 

«Proprio,davanti» noi sì disegnò la 
.figura d uni Cristo mproata. H lumicino 
adolip't-endBva più squallido quel volto, 
8d,,io,s,8nza rendermi ragione dal mio 
moyiìmanto, abb'aadotiai la tosta suU'af-
fresòò sorostato a siicido : stampai na 
h»oip affanno«o «u quel petto squar­
ciato, quasi un eailnia ferita si audii»» 
lormandp aaòhe nel mio petto. Noa av­
vertivo rumori, la inette era iatorno' a noi 
pd io cóiracoesa immaginazione vedevo 
i' sorrisi'delle cqmpagae, udivo i loro 
racconti apeissati..,. la storia di uua 
giovinetta ohe, aveva amato, limato 
perdutamente il confessore, ad ^ era 
.morta tisica, àsalstita da lu), Eqrtànte 
altro parole, quanti bisbigii... 

Nanni 
(Ut taa « domani) 



Ih F R I U L I 

trovato il aegrato d'immobllizzara nn 
altro milioDe contro ipotioa salla terra 
m-idiiaima di ((aall'tionio politici) I 

• Conyieaa in qneito caso che In Cutn-
migsiono o dlmoetri l'inaasaiatenzii del 
fatto, come desideriamo, o ne faccia 
l'«9plluit« deanosla >. 

Dicono ohe t'norao politico, di ûi 
OBI si tratto, ha pili avuto qtt»!la teua 
(fai Governo, oomprandoia quando fu­
rono incamerati e veudnti i heni ecole' 
Blaatici, am non p îguudola mal nk a 
decimi, nh a vectaaimi, né a Q<>ntesiriji. 

Ve aiicht questo modo singolare « 
palriottico di diventare grandi proprie­
tari di stabili io Italia: comparar fondi 
dal governo a non pagarli, e poi prsn-
dare sn di essi, dalie Banche ohe il 
governo favorisce, un benefìcio inole-
oato dieci volt* mai;glor< del fondo. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Questi sono di un nostro egregio coi-

laburatore e gentile amico, caro alla 
muse, ch'egli però ha il torto di tra­
scurar» un po' troppo. 

Binami a un antico castello. 
ParUtnni il'omor, torri Toliule 

Oul ì'aitn fidai «ottitne • abiiraogìs! 
Torri dì glorio e di delitti ono»t«, 
Parltttmi d'amore al «ole ia tscoia. 

Ditemi l'amie, i palpiti, l'ebbra»» 
De la varginl balla a vói pur tanto 
Dola, «d I bui ardauti a la carena 
Farfive, a cai seguir notti di piauio ; 

Poi gl'inaazlat! ié baron dniri, 
Le piuma ÌUCODDI, i vedovi bntaami 
00 l'amor*, ed imiem ditemi i diri 
BivIsamaBU ed i galoai •pumi. 

E ta, di lotto alta marmoree volta, 
ComO' diioeade giù dal alai la len, 
Xia romaiue da' bardi all'anra lololta 
Rlpatimi, o (oliagt eco liaoam. 

Bipatimì d'amor le gamaboada 
Hata, ipoiata al pianto del liuto, 
Il aoapirar di oaitalliaa bionde 
B da' bardi traditi il grido aeato. 

J , 
X 

Cronache friulane. 
Gennaio (1294). Il patriarca Kaiiaondo 

nomina i suoi nunzi per stipulare un 
trattato con Padova. 

• , ^ ' Un pensiero al giorno. 

Bla maledatto chi nega reaietensadelle 
chimère, palchi, senza di esse, ohe cosa 
sarebbe la vita? 

X 
La B&nge. Sciarada telegrafica. 

1. Cansouaate — 0. Parlieoll» — 3. Froaome — 
1. S. 3. Adunanu. 

Spiegazloiia del logogrifo precedente : 
MEISO - ARNO — ARME -

ARMENO 
X 

Pei flniii. 
EeOiÌDiscenKe natalizie. 
Bebé, un enfant ierrible, rsoila il 

giorno di Natale, a tavola, la poesia 
d'uso. È conclude: 

Fra la mamma a il babbo bailo 
Io ato coma il Bambiaallo 
Fra la vaooa e il ainooiarello. 

Penna e Porbioi 

BALIA PROVÌNCIA 
n u e e o m u o l c R t I d n Clvl~ 

dtkle sono stati ieri por errore d'im-
paginaKiOD* compresi nella rubrica JDalto' 
Provincia, mentre dovevano andare sotto 
la firma del gerente. 

In lode (li uu defunto. 
L'ittesorabils falce nei fatidico suo 

magistèro; ha reciso Io stame di una 
cara, nobile e preziosa esistenza, quella 
del dott. Antiiriio Zozzoli, segretario co-

'munala di Gemona. 
Mente eletta, carattere docile, animo 

sensibile, erano 1e doti del preclaro 
cittadino, rapito troppo presto alla pro­
pria famiglia, agli'umici ohe lo apprez­
zavano nella sue virtù ed opera, ai be­
neficati che avevano da ini conforti e 
consigli amorosi. 

L'elevata sua Intelligenza, la sua 
perspicacia, la dì Ini cottura, lo indica­
vano opportunisiimo al Foro, o ai più 
elevati gradi delia magistratura. 

Xi' amore del paese nativo, e la sua 
modestia, gli fecero prescegliere la car­
riera amministrativa ueirnmile ed ono­
rato posto di segretario comunale, cui 
seppe non solo utilmente disimpegnare, 

' ma alte soateuerno le vane funzioni 
pure delicate e difficili, quanta svariate 
sell'ardlns e nelle attribuzioni. Dotato 
di giusto criterio, di facile parola, le sue 
arringhe quale rappresentante la Legge, 
«rauo dotte, brevi ed efficaci. Le que­
stioni più intricate egli le presentava 
in inodo semplice, e sapeva convincere 
colla chiara sua parola. Yersatisaimo 
nelle questioni legali amministrative, era 
sovente consultato dai oolleghi, da sin­
daci e persone autorevoli. 

Ainioo Carissimo, sapeva oattiverai 
l'altrui affetto, ed era riconoscente alle 
dimosttazioni ohe a lai ai facevano. Ben 

mi ricordo le parole mestt e carissime 
pronunciate sulla tomba del compianto 
datt, Giorgio Fantnguzzi, ch'i l'iingiisoia 
di gravi disavventnro, a cui egli e la 
famiglia stano ridotti, avanti tempo ' 
condussero alla tomba. Neil' nniveruale 
silenzio egli sor^e, e rsputntidosi ad 
onore il rivendicare la projiria oonsan- \ 
guineilà, faceva omerg.jri; l'alto valere del 
defunto, e come cittadino e Ciime patriota, ' 
e quale magialrito e legale. Nobile e ' 
megnanìma espressione di eentìmenti 
generosi. | 

La lontananza, ed il tardo annuncio , 
dalla tua precoce dipartita, non sono per 
me giuatiiioaziiian di silauiio por la oru< , 
dele perdita, ch6 'iiizì pubbliche desidero 
siano le mio dogliacize, latasta .̂ion* 
di sincera stimi, di vorace liiìetto, ohe ', 
ci avvinse iu questa valle di lacrime. I 

Agli onori, che ti furono resi dai tuoi 
concittadini ed lile loro diraastrazioni di 
lutto, li, dove non mal tramonta il sole, -
pervenga a te l'estremo vale di ohi Iu 
vita ti apprezzò e ti amò, e die senta 
ora l'amara tui perdita. 

Como, a gennaio 1899, i 
Luiffi Qiohio i 

II tratilttco di un llVefajo. Il 
dott. Cordigaaoo, nolajo di Tolmszzo, 
fu traslocato ad Aviauo. 

J t m i i l a t l a p e r II M o n t c l l o . 
£ stato pubblicato il decreta reale cht 
oonoede piena ed intera amnistia par i 
reati di furio, rloettaaione e contrav­
venzione, commessi a danna dtl Bosco 
Moutello. 

M o r t e I m p r a v w l a a , Annetta 
Da Soldà, da S. Lucia di Budoia (Sanile), 
d'auui 19, trovava»! al servizio di ma-
dama Gate in foadamanta di S, Lo­
renzo N. B048 a Venezia, Da duo 
giorni orasi messa a istto, affetta da 
polmonite. 

Ieri verso la 4 pom. quei di casa, 
spaventati por l'immobilità • la palli­
dezza dell'ammalata, chiiimarooo il dott. 
Luzzatto, il quale noi> potò che con-
•latare la morte avvanuta, a quanto 
pare, una mazz' ora prima. Nella casa 
vicina è domestica una sorella della 
De Soldi, ed ognuno può Immaginare 
la disperazione dall'infatice nell'appreu-
dera li par 11 1'Improvvisa fìue della 
disgraziata. 

P l o e o l o l u c e a d i o . A Oavazzo 
Garaico un incendio si manifestò nel 
bosot>_ di propietà dei fratelli D'Anna, 
ma fu presto domato da alcuni cocta-
dinì accorsi. Il danno i di circa lira 
100; la causa ritiensi accidentale. 

J l g g r c H s l o n e e r a | t l n a . Due 
sconosoiuti, uno dai quali armato di ri­
volteli», in Comune di Paluzza, aggre­
dirono di notte il boscaiuolo Pellagrìno 
Masiz a lo alleggerirono di uu portamo­
nete ooutenante L. SS. 

CaONAGA GITTAfllNA 

NEVEADE-
Dal Carducci (/Vuoile odi barbare) 

Floeìie plamhin la ncv pa 7 cU dutt ,qrù: no vós, 
no suns dì vìk vènnin su de' blmig/ie citad; 

no d'erharole il ciùl, o Icrmenil di charr, 
no de l'amor il phant legri e di zovcntìid. 

Dal champanìl de piazze zòmìn lis oì'is, ,gròGÌs, 
sospirs d'un mond lontàn, oh taht lonfàn dal dì. 

Eco, ai vèris brumads bàtin ucèi torzeons: 
sono ùnìmis ili amìs che tòrnin e mi clamine 

Fra póc, 0 chars, fra pàe (tu da 'ti pds, o citr) 
lardi ji\ te cuj'ete, jù a l'ombre polsarài-

TnAD. DI P. B. 

C o u f e r e n x a . Domani saril tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pom. nella sala mag­
giore del B. Istituto Tecnico una cou-
lerenza sul tema; Neorosi antica e 
Nevrosi moderna, dal dott. oav. i'abio 
Gelottii 

Biglietto d'ingresso osnt. 60; par gli 
studenti cent. 25. 

L'Intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Sooietà: < Dante Ali­
ghieri » (Comitato di Udina) e « Es-
ducl e Veterani del Friuli ». 

Soel i ' l i i Ài| i lMa .E'r iulani», 
Stauis le oondizioui della neve, l'escur­
sione al Monte O t̂roa che doveva aver 
luogo sabato e domenica prossimi, viene 

Il tcinito e la neve 
dui ed altrove 

Continua il btil tempo quida noi, accom­
pagnato dal freddo. 

A Trieste, ohe ieri trovavasi isolata, 
causa il ghìaooio caddero cinquanta per-
Hone che si ruppero la gamba. 

A Vienna oootinua la bufera di neve. 
I feriti in vari accidenti sono 160 e gli 
operai oocupiti nello sgombero sono 
180 mila. Non giungono i treni;pCB99o 
Presburgo duo troni sono bloccati dalla 
neve;è interrotto il sirvizio ferroviario; 
le comunicazioni col mezzogiorno e l'ITii-
gheria sono sospese; il servizio dei trams 
è pure interrotto. , 

Nei boschi e nelle montagne oiroo-
stantì a Vienna accaddero molto di­
sgrazie di oarri o di persone oadnte o 
sepolte sotto la neve. 

In Francia freddo e cattivo tempo 
dappertutto; la Senna continua a gti-
laru in parecchi punti; a Tarasoon il 
termometro è !>oe8u a 6 gradi sotto zero, 
a Marsiglia 7 gradi; il Badano é ge­
lato; a Parigi e dintorni è caduta una 
grandissima quantità di neve. 

Pietroburgo è ingombrata da anoriui 
masse di neve. Tutta ia Bustia i sotto 
la neve. Si deplorano molti morti di 
freddo: la maggior parte dei treni dalle 
ferrovie sono sospesi. 

Sempre il furto delle 50 mila lire 
I Mandano da Bologna al Secolo: 
' Si assicura ohi l'autorità giudiziaria, 

prima di pronunziarsi sulla coipsbilìti 
0 non colpabilità d«l fattorino della 
Banca Nazionale, arrestato per sospetto, 
dopo ia sostituzione del pacco oontt-
neiite le famose c)uquantamilalirs, chiese 
alla questura un rapporta in proposito. 

SI crede però ohe il fattorino verri 
rilasciato iu libertà. 

I l « D o r r l e p o d l T r e T l » » » di-
fande in un artiuoio la nomina dell'on. 
Brunialti a Consigliera di Stato che sol-

• levò tanto oliiaseo nel campo dei moder.iti. 
1 Sta bene la difesa del Corriere, ma 
[ badi di non regalarci l'ou. Bruinalti 

come Deputato di Udine; ci hanno ab 
; bastanza maltrattati sin qui geografi­

camente 1... 
U n a uov l t ì i n e l l e f e r r o v i e . 

SI assicura ohe la direzione delle fer-
lovie sta per applicare una iucovaziooe 

; circa li computo dalle ore. 
i Le ore auzichè di 12 iu 12, varrebbero 

calcolate di 24 in 24, cominciando da 
mazzanotta (ora zero) ad andando fino 
alle 11 e 59 minuti pam. (ore 23 e 59). 

È lo stesso sistema che da molti 
anni fa buona prova nel sarvlcio tele-

'Vea t r» KTaxIanale. Domenica 
8 corrente, corninoloranno in onesto tea­
tro le Veglie maaoharate del CJamovale. 

L'imprasa i del Consorzio filarmo­
nico udinese, ed i preposti nulla omet­
teranno BCoioeohè lo Veglie riescano di 
generale soddisfazione. 

L'urohestra è oompusia con elementi 
della società omonima, e suonerà sotto 
l'esperta direzione dell'egcagio maestro 
Giacomo Verza. 

I ballabili sono bellissimi e del mi­
gliori autori, quali: Fiihibach, Valdteu-
fel, Bulun, Ivanovicì, Schràoimel, Engel, 
lielmm, «1 altri ancora. 

PreiitU» a premio rlordl» 
MMtu Hlcvllucqtiii tiw iniusn. 

Ciiclaa oconnuiica |(»po-
laru di Udiue. Stato indicante la 
razioni di vitto, somministrate dalla 
Cucina economica popolare di Udine, 

rimandata a sabato o domemoa 14 e 15 1 durante il mesa dì disembre 1892; 
corrente. 

Assoelaas ione C o t u t u e r e l n l e 
o I n d i i a t r l a l o d e l le ' r iul l . Si 
avverte ohe l'ultima distribuzion» del­
l' Albero di Natale, avrà luogo do­
mani venerdì 6 corrente dalle ore 1 alle 
4 pom. presso la sede dell' Associazione, 
casa Fratelli Dorta (piano nobile.) 

S t i t l t a f l In l l o e u a a . Oggi ven­
gono inviati in licenza straordinaria, in 
attesa di congedo illimitato, 1 militari 
di prima categoria che, per l'applioa-
ziona dall'articolo 130, furono trasferiti 
alla classa 1830 per la cavalleria, ed a 
quella del 1870 per la altre armi. 

•Velerano T r l e s t e - O u r l z l a -
l . ld lae-V«ne»l» i II Mattino di 
Trieste caotieue nella sua cronaca di 
ieri : 

• A quanto c'informano, si studia un 
progetto d'una linea interurbana da 
Trieste a Gorizia. Anzi vi sono della 
trattativa col Governo italiano par pro­
lungare eventualmente questa linea sino 
al confina, ed avere poi una songiua-
zione con Udine a Venezia. Per il no­
stro commercio tutto ciò sarebbe di 
grande vantaggio, risparmiandosi io 
questo modo sulla tariffa del telegrafa. 
Spariamo ohe il progetto venga in breve 
messo ad effetto.» 

Minestra vendute ad individui concor­
renti con denaro N. 6,012 

Id. elargizione della ditta S'ior » 130 
Carni venduta ad individui 

oonoorreuti OJU denaro » 190 
Fani id. « 4,840 
Vini id. . 608 
Formaggi id. » 182 
Verdura id. • 984 
Brodi id. » 23 

Totale razioni N. 12,967 
D a l'iHetuitlo d a i i n t t n r e a ri­

guardo di certi cummerolanti di cui si 
dolgono i ooropratori — e perciò lo ci­
tiamo qui iu cronaca ~ sarebbe quello 
del Consiglio comunale di Savona, il 
quale ha pienamente accolto nella sua 
ultima seduta la proposte presentate 
dalla Giunta • tendenti a frenare l'a­
buso invalso fra taluni venditori, di av­
volgere e pesare la marce in carta ec-
oessivameuta pesaiite, tanto da costi­
tuire ben sovente il quinto del peso. 
In seguito a tale deliberazione, viva­
mente reclamata dalla popolazione oou; 
tro una esosa ingordigia, i macellai 
non potranno più far uso di carta nel 
pesare la merce, e i pizzicagnoli do­
vranno mettere un foglio corrispondente 
a quello in cui avvolgono la meroo, 
nell'altro piatto della bilancia. 

Ei*ÌM(ei'«H« delle Cusac Po-
Ntull* L'intarHss* dalle somme depo­
sitate nelle Casse postali di risparmio, 
per l'anno 1893, è stato fissato nella 
misura dal 3.7442, a lordo della rite­
nuta per imposta di ricchezza moblU, 
e del 3,2ò al netto per ogni cento lire. 

neni insKla d e l l o c a l d a i e a 
'Vaiinro. Eioordiaino agli interessati 
di denncziars antro il musa di gennaio 
le caldai* a vapore anche quelle non 
attualmente in servizio, di cui sono 
possessori, per jion incorrerà nelle pre-
soritts penalità*. 

Nei casi di vendita di dette caldaia, 
gli ut-mti devono pura informare la pre­
fettura, indicaudo il noma e ia dimora 
del nuovo possessore. 

jnCuoleiftlo sii C d i a o 
Imposta sui terreni 

AVVISO 
Si reude noto che iu esecuzione delle 

leggi e dei regolamenti iu vigore per 
la riscossione dalle imposta dirette sono 
stati depositati nell'ufficio comunale, e 
vi rimarranuo par otto giorni consecu­
tivi, a cominoiare da oggi, i ruoli del­
l'imposta SUI terreni, 

Chiunque vi abbia interessa potrà, 
durante tale periodo, esamiuara i ruoli 
dalla oro 9 antimeridiane alle ore 3 
pomerid ane di ciascun giorno ed al­
l'oooorrenz» anche il registro dei pos­
sessori dai redditi presso 1' agenzia dalle 
imposta. 

Ciascun contribuente da oggi i le­
galmente costituito debitore delia im­
posta, per cui à inscritto nel ruolo; ed 
ha obbligo perciò di pagarla alla sca-
danze stabilita dalla legga nsl modo 
aegueute: 

Pei ruoli principali: 
Prima rata al 10 febbraio, seconda 

rata al 10 febbraio, terza rata al 10 giu­
gno, quarta rata al 10 agosto, quinta 
rata al 10 ottobre, sesta rata al 10 di­
cembre. 

Pei ruoli suppletivi 
ohe si pubblicano in marzo: 

Pc ma rata al 10 aprile, seconda rata 
al IO aprile, tsrza rata al 10 giugno, 
quarta rata al 10 agusto, quinta rata 
al 10 ottobra, sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
che SI pubblicano in luglio ; 

Prima rata, seconda rata, terza rata e 
quarta rata al 10 agosto, quinta rata 
ul 10 ottobre, sesta rata al 10 dioam-
bre. 

Pei ruolt suppletivi 
che si pubblicano in novembre : 

Prima rata, seconda rata, terza rata, 
quarta rata, quinta rata e sesta rata 
al 10 dicembre. 

I oontcibuantì sono avvertiti ohe per 
ogni lira d'imposta scaduta • non pa­
gata incorreranno senz'altro nella multa 
di centesimi 4. 

Si rammenta poi par tutti gli «ifatti 
ai contribuenti: 

1. Che antro sei mesi dall' ultimo 
giorno della pubblicaxiona dei ruoli essi 
possono, anche mediante aamplioe scheda 
di rettifica, rioorrers all'intendente di 
Finanza per gli errori materiali. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno spari-
mentara tale diritto entro sei mesi 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
del ruolo. 

3. Che il ricorso comunque presen­
tato non sospende in alouu caso l'ob­
bligo di pagars l'imposta alla scadenza. 

4. Che r Esattore par la riscossione 
dell' imposta dell' anno in oorso a dal 
prectdenteha diritto dì pruoedsra sul-
ì' immobile pel quale l'imposta è do­
vuta, anche quando la proprietà od il 
possesso siano passati iu persona diversa 
da quella inscritta nei molo, tanto 
prima che dopo la pubblicazione del 
ruolo. 

Dal Municipio di Udina, 
addi 1 gennaio 1893. 

Il Sindaeo 
EUO UORPUBQO. 

P e l t S O S . La tipografia Marco 
Bardusco ha pubblicato II Mago, lu­
nari par t an 1893, uonchà VAlma­
nacco mensile friulano por detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, se­
gnati giorno per giorno. 

1 Premio 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

L. 80,000 Serie 16,099 N, 19 
1,000 

800 
100 
100 
100 
100 
100 

17,193 
12,133 

608 
24,962 
7,267 

12,958 
2,427 

67 
38 
57 
45 
67 
B5 
71 

Eia t t e r la l ta l lo- . /&nier lc t tna 
d i U e i i o y a . Ecco l'elenco dei nu-
luari estratti lunedi: 

Vinsero i premi daL. 300 i numiTi: 
118,2451,699,577 2,777,527 464,236 
479,7442,726,272 1,100,162 3,055,850 

2,247,399 2,889,876 2,439,797 2,216,398 
2,709,417 2,182,472 2,910,466 2,992.486 
2,144,6151,060,839 625,292 662,853, 

766,5821,749,822 1,965,882 1,606,703 
455,385 2,665,634 404,080 70,171 

2,860,836 2,860,859, 
Vinsero l.premi da L. 200 1 numeri: 
298,167 667,6811,976,829 634,988 

1,731,977 798,1191,800,6848,116,678 
2,182,643 1,907,105 1,988,409 2,274,403 
2,588,2031,642,814 930,663 146,304 
1,586,0171,384,1722,314,405 3,105,933 

Vinsero i premi da L, 150 i numeri: 
76,182 318,1831,814,052 46,955 

1,368,974 86,898 3,219,4761,865,076 
138,128 804,200 1,031,6982,163,197 
671,2S9 750,713 1,864,286 2,291,584 

2,666,455 1,017,471 8,312,893 1,423,545 
1,275,292 iì28,'<i76 3,166,482 2,505,380 
1,683,895 2,789,420 2,666,328 2,416,909 
2,870,385 3,227,013 1,361,718 1,979,889 
3,154,638 1,146,9011,7 i4,659 819,737 
2 491,630 1,697,879 8,417,406 2,810,811 
2,985,863 1,249,666 2,822,388 1,200,373 
1,310,4722,920,7831,964,415 367.057 
1,324,958 2,859,014. 

Vinsero 1 premi da L. 100 i nnmeri; 
675,252 1,000,037 80,963 1,007,155 
192,906 . 108,113 2,063,164 779,356 

1,730,336 685,187. 
Beco l'elanoo dai numeri estratti 

martedì : 
Vinsero i premi da L. 100 i numeri: 

1,841,855 343.338 2,202,484 901,553 
2,551,196 1,845,731) 2,088,931 600,394 
3,196,325 2,469,792 2,186,825 1,223,931 

728,519 l,289,7ti7 2,869,068 1,366,367 
1,928,958 332,093 1,601,276 2,972,233 
2,828,427 2,071,329 367,320 1,070,129 
2,963,280 6112,463 739,762 2,642,417 
2,-276,790 1,753,355 1,169,397 1,930,947 
826,638 1,813,504 801,613 1,706,655 
667,895 2,576,186 2,978,820 64,237. 
Vinsero il premio d:i lira 50; 

2.847783 553.8972.768 497 840.661 
2,366,511 920,195 407,'274 2,106,165 

113,768 8,308,843 407,019 544,070 
2,415,367 1,837,745 1,891,408 717,933 
1,218,7981,291,028 3,196,946 2,588,409 
2,420,669 3,187,244 233,178 2,670,055 

165,452 2,142,429 2,359,756 2,442,841 
2,952,788 866,704 a,385,178 1,795,712 
2,754,6711,388,433 1,619,427 128,656 
3,090,341 28,902 556,u441,056,470 
2,542,664 293,602 3,081,712 2,053,914 
1,799,858 317,017 2,640,391 1,792,701 
3,126,370 1,065,0531,930,461 40,788 
1,917,583 2,659,945 1,864,981 8,204,818 
1,448,251 2,110,879 1,662,697 3,277,467 
2,924,146 238,124 2,255,909 1,864,592 
3,237,401 680,577 1,302,659 1,810,532 
2,120,100 777,337 773,9012,932,134 
2,112,3512,612,143 2,210,119 3,151,691 

817,148 1,825,932 1,621,716 2,824,277 
878,490 2,743,708 83.198 2,090,903 

2,711,707, 556,0311,831,716 883,945 
3,097,528 2,314,027 2,017,626 2,025,612 
2,074,7301,3U,025 660,034 568,491 
1,330,778 233,121 416,3871,281,351 
3,070,783 749,316 2,784,511 7i2,448 
1,711,767 739,236 943,115 2,48'a,048 
797,561. 

•SSgllKtti 4lÌ8|ieuaa tisUe pel 
capo d'anno 1893, a banaflcio dalla Coa-
grugazione di Carità: 

Elenchi pceoedanti n. 72. 
Beretta conte F«blo n. 1. 

I biglietti ai vendono a lire 2 l'uno 
presso l'ufficio della Congregazione a 
le librerie Tosolinl In piazza Vittorio 
Emanuele e Bardusco in via Mercato-
vecchio. 

S t u o n a u s a n z a . O&rte fatte alla 
locale Congregazìi,no di Carità in morta 
di Vittorio -Bardusco : 
Anzil Q. B. lire 1, Bosphittì Giacomo 1, 

Baroella Luigi 1, Burghart Carlo 8. 

U r a p f e n eisldl. Alla Bottiglieria 
Dorta tutti i giorni, nelle ore pomeri-

i diane, ai trovano ì Krapfen caldi. 



ÌL FRIULI 

nancn cooperativa «Kliticae. 
Socìotà ADOnioie 

Siliiaiioni! al 3i dictmb re 1892. 
Vili, Esaroizio 

Capitala interam. vera no h aO'l,82S.— 
Riserva L. 67,080.31 

« por inf. » rj,39S.69 
„ 72,489.00 

h 277,254,00 
s = : i = MM c=-^KM(t 

ATTIVO. 
B6,315.6S 

l.584,6P,9.49 Carabiiili ìli Portif'(,';i') » 
B6,315.6S 

l.584,6P,9.49 
Banche n Ditt« oorrisp. » 244,949.45 
Depositi a oans. itili funi!. « 3S,000.~ 
Ant, Bopr»pef;!iatit, ein. » 97,614.20 

Id, liberi e votont, » D3,720,— 
Conti oorr. divorai . . » 263,031.01 
Spese orditi, d'ummioist. » 16,398.16 

Totale attivo L. 8,331,597.93 

PASSIVO. 
204,825.— 

Fondo di riserva . . . > 87,030,81 
Fondo per gli «ventuaii 

infortuni » 5,398,69 
Fondo a disposizione del 

Consiglio » 903.63 
Depositi in cojjlo aorr, ed 

a riaparmio » 1,850,666,78 
Banche e Ditte ourrisp. » 20,2',i-f.78 
Depusit. a cauz, fuaz. » 35,000,00 

li, liberi e volont. » 83,720,— 
Creditori diversi . . . » 33,061,08 
Azionisti residui dìvid. * 4,413.88 
Villi lordi del oorr. esaro. » 76,863,44 

Tota le pa ' s ivo L, 2 ,331,597.93 

Udine, 31 diceinbrs 1892, 

11 P re s iden te 
Elio Morpurgo 

il sindaco II ilirottoro 
P . I . Modulo &. E r m a c o r a 

La Banca rmve d s n a r a h s an ta oor-
renla od a r isparmio, oorrispondendo il 
4 par oento netto da rioohezza mobile. 

A v v i s a H r o l u i i i t l t ; » . I l pi-orea* 
sere Antonio A n d r e a Gfharri, in3ag;uanta 
n e l l ' I s t i t u t o Donadi a p r e il 16 corrente 
iscrizioni ad un corso di 1 ugna f rao-
oe«e seoondo l 'o ra r io e programmi go-
verijBtivi (gioaasiiiJi e t o«i«)) pe r i già-
vani che avessero bisogno d' un r ipe t i ­
tore . 

i je lezioni incomincdranno il 20 del 
de t to mese ed av ranno luogo nei g iorni 
ed ore in cui gli inscri t t i non dovranno 
preaei iz iare lo regie scuole. 

L a tassa per l ' anno ecnlastico è di 
l ire ventnna , {h. 21.00) pagabi le in ra te 
mensili an tec ipa ie . 

Dalla Direzione dall'Istituto DouAdi 
Udine, li 13 dicemlics U9'i, 

La Banca di Udine 
avvisa. 

che a partire da oggi è pagabile 
]a cedola N. 59, intoces-ii secondo 
semestre 1898 sulle proprie a-
zioni in lire 1,25 cadaunuj presso 
la Cassa della Sanoa dalla ore IO 
ant. alle 2 pom. 

Le cedole dovranno essere 
numerate su apposita distinta 
fornita dalla Banca. 

Udine , 2 gennaio 1892 . -

Il Consiglio d'Amrn. 

Stattega t i ' ufUttave. In via 
Damele Manin e prec isamente sui l ' an ­
golo di via Preffit tnra è d'ai 'fitiare una 
bot tega . 

Rivolgers i in via Ilonofii ». 27 . 

A V V I S O 

Essiindo il so t toscr i t to col J . genna io 
cor ren te , d ivenu to unico propr ie ta r io de l 
negozio di muni fa i ture es is tente in p iazza 
S. Giacomo, g i à viioohìa d i t t a Stuffarì, 
a v v e r t e ohe d 'ora in poi il negozio gtcsao 
oo r r - r à so t to il nome Raimondo Ur­
bani, e s a r à fornita di quaiaìasi geniere 
di man i f a t t u r e ed a r r ed i eoolai iast ioi , 
come por lo passato , fiduoioso di ve­
dersi ooiitinutito il favore de l la clien­
t e l a , 

Udine, 2 gemuio 1893 
Raimondo Urbani. 

A V V I S O 

La so t to sc r i t t a D i t t a avver i» i! pub ­
blico ohe d a oggi in poi nella B U I bot­
t ega da maoellejo ai ta m q u e s t a Ci t t à 
e p reo iasmente in Via Pull iooerie a. 8, 
venderà carni di Bua e di Vilello d i 
pr ima qualità, anziché di seconda come 
pe r Io p a s s a t o . 

C e r t a , in segui to a t a l e innovazione, 
di vedersi onora ta da nuovi e numii-
rosi al ient i , promet te «in d 'o ra esa t ­
tezza e p u n t u a l i t à nel aecvizio, nonché 
d i sore ie tza nei prezzi . 

Udine, 31 dlsembra 1801 

Latiti Anna 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

Altom. U8.10 
li», dal mata 
Umido relat. 
Stato di oijlo 
Acqoa oad. ra. 
|(uireEÌoae 
;(vel. Kiloti. 
Tana, gaatigr. 

748.0 

misto 

—1.3 

747.9 
84 

niito 

3S 

7<9.0 
62 
•or. 

"i 
'•••O.i 

761.8 
78 

misto 

-0.4 

Tamper9tiirit(maa3ima 4.6 
(minima —5,0 

TempsnitnB mìnima all'aperto —6,6 
Tempo probabile 

V e n t i se t t en t r iona l i forti speota lmente 
al sud — con pioggie » aav ioa t e — 
T e n d e n t e a l sereno al nord con b r i n a 
e ge lo . 

La Svìzzera ohìede i vini all'Italia 

M a n d a n o da Roma al Heslo del Car­
lino : 

Divers i produt tor i romani di vini eb­
bero da negoziant i svizzer i impor tan t i 
dornaode di vendi te . 

Quei negoziant i dicono ohe non vo ­
gliono più rivolgersi ai p r o d u t t o r i f ran­
cesi, aia par ragioni di pa t r io t t i smo , sia 
pt»r ragioni d ' interesse, 

Àoohe a l t re regioni d ' I t a l i a s t a n n o 
avviando con la Svizzera lo smercio di 
varii prodot t i . 

Posso in proposito a s s i cu ra rv i che 
il nos t ro Governo in tondo secondare 
colie mass ime facil i tszioui i t r a spo r t i . 

NOTÌZIE i \mim 
D E L M A T T I N O 

Convocazione della maggioranza 
Dicesi che l'onor. Giolitti coa­

vocherà la maggioranza pel 24 
gennaio. 

Una grande amnistia 
Confermasi ohe, in occasione 

delle nozze d'argento dei So­
vrani,sarà decretata una grande 

1 amnistia. 

BOL.I.ETTÌNO DELL.A BORSA 
U D I N E , 5 Gennaio 1S92. 

« o n d i t u 
Ita], h *ìt contanti 

• Une mese . . . . . 
Obbligazioni Asse Eccita. 5 • / , . . 

O b b l l c a K l n i i l 
Ferrovie Mandioueli ex coup,, , , 

• 3 % IteJiane 
Fondiaria Banca JKazianale i «/o . 

4 >/, . 
• 6 */• Banco dì Napoli . 

Fer. UdÌDO-Pont 
Fondo CuM Riip. Milano 5 •/< • 
Prestito Provincia di Udine . . . . 

A x i o u l 
fianca NazioQftle 

> di Udine 
> Popolare Frìulaaa 
» CcoperatÌTS Udinese . . . . 

Cotonificio Udineie 
p Veneto 

Società Tramwla di Udine 
• ferrovìe Mer ì t ì i ons ì ì . . . . 
» • Mediterranee. . . 

CiaiHtil e v « l u t « 
Fi-aneia eheqaà 
Germania * 
Londra > 
Anetiia e Aaneeaote . . . . • 
KapoleoDÌ • 

Vi«lu>i c l l* i>aoei 
Chiusura Parigi eu coupoui . . . . 
Id. Boulevardi, ere U '/i pom,. . 

Teudensa étbftle 

,28 dio. taàie. 
98.60 98.70 
90.8i) 88.75 
(«. ' / . 96.'/, 

333.— a03.— 
898,— 295.— 
488, - 488, 
19B,— 4 9 6 , -
470,— 470.-
470.— 470.-
6115.— 508.— 
100. - 100. 

1260, 
11.!,— 
112, 
. M , -

1040,— 
2-18,— 

37,— 
666,— 
B39,— 

30 dio. al dio, 
96,M 96,60 
98.60 98.80 
96,1/. 07,1/4 

303,— 308.— 
296,— 295.— 
488.— 48«, 
495,— 490,— 
« 0 . — 4 7 0 . -
170.— 470,-
608,— 60tì.. 
100.— 100.— 

3 gen,l 3 gen. 
l)6.90i 98,— 
S7.— 94,80 
96.'/.' 94,70 

303.—I 303.— 
395,-1 2 9 5 . -
488.—; 488.— 
493.—I *9&— 
470—, 470.— 
470.-1 470.— 
608.— 607,— 
100.— 100.— 

1360 , - 1260.— 1240.— 
112. - 113.— 112. 
113.— 113.— U 2 . -

8 8 . -
1040,—;104l).— 
243.— 248.— 

87.— 
680.— 
642.— 

104 . -
128.10 
2e.il 

217.'/. 
10.82 

541.-

83. 
1041),— 
248,— 

87,— 
668, 
631.— 

104.— 1 0 4 . - 104.— 103.'/J 104.-
laa. ' / . 128.'/,! 138.'/, 127.76 128.'/. 
28.12 26,16; 29,10 26,10 28,12 

a.l7.— 2.17.U 217.— 217.— 317.--
20.80 30.80 20.80 20.78 20.r 

1375.-
U2.-
112.-
83,-

1040,-
248.-

87,-
661,-
642.-

1245.— 
112.-
iia.— 

4 gen. ; 6 geo, 
94 30 94.'/. 
94.50, 94,40 
9 6 . - 88,'/, 

3113.— 803.-
291.— 291.-
4 9 1 . - 490.-
497.— 197.-
470.— 470.-
470.— 470.-
608,— 608,-
100.— 100.-

Ogni giorno unal... 
Un giornale francese rac­

conta che Giacobbe Reinach 
vendette all'Inghilterra e alla 
Germania il segreto della pol­
vere senza fumo, e che si uc­
cise non potendo pagare Herz 
che minacciava di denunziarlo 
con documenti di prova, e vo­
leva per tacere cinque milioni 
di dollari!! 

1360.-
113.-

ua.-
38.-104O.— 1040.-

348.— 348.-
87.-

645.-
B80.-

8T.-
869.-
540— 

92,6o 92.80; 93,57 
92,80 93.80 93.S7 

93,40 93,86 92,83 
9».8S; 92.72 

1250.-
U2.-
112,-

1040.-
24a.-

87.-
640.-
628.-

104«- 104.10 
128.35 133,30 
28,16 

» 1 7 . -
30.80 

92.62 
93,60 

26.15 
317,— 
20.80 

93,65 
93.70 

COSE QUARTE 

Maurel e 11 « Falstaff » 
Un r e d a t t o r e del (faulois racconta d i 

avere incon t ra to l ' a l t r o giorno a P a ­
rigi , sulla piazza deli ' Opera , Vi t to r io 
U a n r a l , e di avere avu to con lui il se­
guente d i a l o g o : 

— Q u a n d o par t i to per Milano? — gl i 
doinanilat. 

—' O s S ' i porche il 2 cominciano ! • 
prove su l la scena , 

— Sape te già la vos t r a p a t t e ? 
— Cer to , la imparai a P a r i g i , ove il 

maes t ro V e r d i mi h a invia to g l i a t t i 
mano mano òhe e r ano scr i t t i , 

— Come s tud ia te voi la vos t ra p a r t e ? 
— Solo, e quel la di Falsia/T I' ho 

a t a d i a t a a composta quasi i n t e r a m e n t e 
di no t te , s t ando a le t to . Grado ohe sa rà 
una delle pliì bel le creazioni de l la mìa 
ca r r i e r a a t t i a i i ca . Sono s c r i t t u r a t o per 
un minimo di 2 5 rappresentazioni a Mi­
lano, poi a n d r ò a Boma , a Veuaz ia e a 
Ì"irenz8. T e r m i n e r ò verso la me tà d ' a ­
pri le e to rne rò a Pa r ig i . 

— Sarei t roppo indiscreto domandan­
dovi le condizioni dalla vos t ra por i l iu ra? 

— N i e n t e affatto; 8 0 mila franchi 
per 10 rappresoutuzioui al mese a iVli-
lano, i mila franchi ogni sera a R o m a , 
Venezia e F i renze , 

— Q u a n d o v i ndremo a P a r i g i ? 
— É il p i a caro dei miei «og i i , e 

farò qualsiasi aacrifloio pooaniar io pe r 
effettuare ques to sogno. U n a s c r i t t u r a 
a P a r i g i , ove potessi c a n t a r e la m a g ­
gior par la del mio reper tor io , mi col­
merebbe di gioia, 

QQVTÌm commsrdalT 
S e l e 
Milano, 3 gennaio 

La sitt tazitiua non presen ta sensibi l i 
modiSoaziuni, pu re si osse rva di g iorno 
in giorno un maggior namepo di t r a t ­
ta t ive , che se anoora non ci appo r t ano 
conclusioni oorr ispuudent i di affari , la-
soiano t r avede re la probabi l i tà di una 
non l o n t a n i r i p re sa del merca to . 

N i t i a m o la vendi ta di bella g r e g g i a 
1 4 | 1 6 pe r l 'e ipor txzione a l i re 6 8 . 

ì bozzoli sacchi d i Levan te t e n u t i 
in torno ai fr. 13 ,75 r end i t a q u a t t r o , a-

«vtebbero comprator i a fr. 18,60 o ro . 

E p r e s i s i s u l ^ u e r c M t n ( i ' t i g g l . 

Grani 

Granoturco «ll'ett, da L. 10,— a 10.85 
GiailoM • da , 11.80 a 11.80 
Semi aialloni • da • 11.10 a 11.10 
Cinquantino . d» • 9.—« 9.60 
Framonto , da , —.— a 17.— 
Segala . da . —.— a 11.60 
Sorgotostft n da • 0,— a 6,— 
Castagne • da • 10.—a 12,60 
w.m„„ii f̂ *' P'""" » da . 18.— a la.— 
^ ' 8 " " ' ' ' ( a l p i pan i » «« • 2 6 , - » 2 8 . -
Patate • da . 7.60» 8 

Pollame 
Anitra «1 Kg. da • I.IO a 1,16 
Galline • da • 1.10 a 1,30 
Polii > da , 1.20 a 1;30 
Capponi » da » 1.15 a 1.30 
Ooìa vive • da > 1.10 a M S 

• morte • da • 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi • da • l.lO a 1,20 

„ temmiae » da • 1,16 a 1.26 
foraggi e ùombusUbih 

Fieno I. qusl. al^aint. da j . 6.— a 6.76 
Fieno II. > da > 4.20 a 4.50 
Pieno HI. » da . 3.70 a 3.90 
Erba Spagna „ da • 8..I5 a 8.50 
Paglia da lettiera > da • 3.15 a 8,25 
Legna tagliate > da a 2.50 a 2,80 
Legna in etanga • da „ 2.)0 a 2,40 
Carbone I, qaalitil • da „ 7.50 a 7,80 
Carbone li. , > da • 6.— a 8.60 

Burro, formaggio e Mo«a 
Burro del piano al Kg, da • 3.30 a 2,36 
Borro del monto • d a » 0,— e 0.— 
j , „ „ . „ „ ì „ ( del monte » da • 1.60 a 1.65 
Formaggio ^ ^ , .,^„ . da . O . - a 0 . ~ 
Uova al 100 . da . 7.60 a 8.— 

C. B U R G H A R T 

RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
PmswM «il p in^z i i 

( I f requentator i della , sala i n t e rna 
pagheranno il bigl iet to d ' e n t r a t a s taz ione 
sultanta nai saso avessero da lorlira solla 
la tettoia). 

LA FONDIARIA 
Compagnie Itallniie «Il Aastcuruislanl a a"reiulo Visso 

SooioJi Anomino por Azioni - Stabilito in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 

Palaizo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
SaoJafa 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 
interamente versato 

Asstcuraziouo contro l 'incendio, le 

scoppio (iftl fulmino, de) gm, degli ap­

parecchi a vapore. 

Asaiourazioni apeolall militari. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 .• 2,164,092,964. 

PtesidmU del Consiglio cHAmminislrar 
xione Principe Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno — Vice Presidente 
Bissi Comm. GmoLUio 

D i r e t t o r e G e n e r a l e K Ì M I I E . I O « V I ' T J k n » 

t e due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speoulazlona qualsiasi o di oltre operazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia delle quali osso destinano gU ingenti capitali sociali 
e le riservo accumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutto le pricipali Cit t i - Agenzia generale in «DINE 

rappresentata da P & U K O «fcOìBA. Piazza S . Giacomo N. i, casa Giacomelli. 

Fondiaria Vita 
Capitale Sodale 26 milioni di Lire 

Capitale versato! 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, misto 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
aaaicnrati agli ntili in ragione de l l ' 80 
DIO. Assicurazioni in caso dì vita, ren­
dite vitalizie immediate e rendita vitali­
zie differite, dotazioni per fanciulli e ca­
pitali per adulti. As.5Ìoiirazioni contro 1 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assiour. al 31 dicembre 1890 
Lire 123,695,419 

Prtsidétile M consiglio d'Amm. Don 
ANDBEA de' Principi CORSINI, Marchese 

di Giovegallo — Vice Presidenti cav, 
prof. TEBAIDO ROSATI, 

L0TTMA 
ÌTàLO-AMEB!GAM 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
flsuata per Leggo governativa 

30 APRILE 1893 

L'importo dei premi è 
depositato alla Banca Nazio­
nale (Sede di Genova) per 
garauzia del pubblico. 

l'remi da lire 

210 
10,000 - 5,000 

e minori. 

Programma gratis a ri­
chiesta, eoa distinta dei 
premi e dei doni ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e OambiovahUe 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lli Casareto di Fp. 

Via Carlo Pelioe, IO - GENOVA 

" VINO E OLIO 
In via Cussignaooo, a l l 'os ter ia 

de l Oansrino Vendesi Yino buo­
nissimo da pasto a Oeut. 8 0 al 
l i t ro, Vendesi ino l t re Olio di ^u ra 
oliva finissimo a 1. f . 3 0 al l i t ro . 

Provinola di Udina 

li Siadaflo di Forni di Sopra 
/tvviga 

che, r i u sc i t a deserta t ' a s t a oggi t a n a -
tasi p e r la vendi ta dì 1805 p i a n t e del 
bojoo Pezze ì t por h. 14,638.87, v e r r à 
t enu to u n secondo esper imento s a b a t o 
21 genna io 1893, o re 11 an t , , col le 
• tesse no rme di coi il preoedaute a v ­
viso 1 co r ren te , nel qua le iocauto s a r i 
fa t to luogo a l l ' aggindioazioue anclia 
preseti tuudosi un «olo offerente. 

Dal Mauioìpie, 
addi aia dieemlire ISSI. 

I ! Sindaco 
l^oé Be Pauli 

Pietro Zoratti 
POESIE 

e ( l i ( « c t l l n « d i ( « 
pubblicate sotto gli auspici dell'Acadamia di Udine 

2 volumi oon Illustrazioni 
presso (e cartolerie M. Bardasco 

(Unica edizione completa) 
l i i r e e 

Volendo la spediz ione fcaocu a do ­
micilio nel K e g a o agg iungere centesimi 
6 0 . 

Àoc|uista da farei pe l prossimo cen . 
t ena r io del poeta , 

Acqua di Petanz 
earhoaìea, litiea, 

acidula, 
§;az:o£ia, aotlepiilemiea 

molto superine alle ?ieliy 
e flìisshìibler 

eooailentissima acqua d a tavola 

Certificati del Prof, S n i d o Baccel l i di 

l l o m a , del Prof. Da Giovanni di Pa ­

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t n t t a l ' I ta l ia 

A . T . R A . » » 0 - U d i n e - Su­

burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nel le Farmaoie e Drogheria . 

i SARTORIà PIBTaO MàROHSSì Saeeessore BARBARO 
C«I8ue - Meroaloveacliia, 2 - Vicino al Ĉ iflè Nuovo - Ciline 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza, ^ 

nieroe pronta confezionata 
Tre usi fodera flaiwlla da L, 45 n 80 
Collaroni a rac la . . . ' > 13 a 80 
Makferlaud per uomo . » 20 a -15 
Makforland par ragazzo. » 8 a i 4 
Vestiti per ragaizo . . » 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo , « 10 a 28 

l 
Soprabiti mozza stagione da L, 15 a 50 
Ulster mozza stagione . • i& a ii5 
Calzini tutta lana . . 
Vestiti completi , . 
Soprabiti fodera flanella 
Ubter co» cappuccio , 
Ulster con mantellina 

6 a 15 
16 a 4> 
23 a 80 
24 a 55 
25a t50 P e t l l e u l e i l i v a r i p r e z w l 

Assortimento impermeabili 
BiOVJ'JTÀ : — S t l r l a n e » p e Z t l F o d e r a t o I n p e l o — 

«•ItONV^k C A S S A 

Separa lo Oeposilo a Laboratorio Pelliocaria per Signora e per Uomo. 
W 

W 

http://2e.il


>' !. ff'H ! Ul.ì 

Te ìn-im-mììn per f*"' Frhiì- si ri e'vwno eseltoivanî 'nGd pressJ rAmmini-trazioae del Gioraale in Udine. 

m®m®mm^m^m9mmBO®wmmmommmwm9^m®mm®i»i 
NOVITÀ i 53 Medaglia - 25 Diplomi 

ierlaken 

CIHIRiOINiOIS 
1893 

Specialità ^ ili A. MICENE e € . 

AmAno Tonico MCOATITUENTB 
Unici conoosslonarl por I'IIDIII 

ARONA-MÀlMTl&SYANiLffl" MILANO 
Vendesi presso il tiiiiuorista Celestino Ceti» 

— BiiTaria Pantigarn — Caffè Corazm — 
FtalBlli Dorta, Negozianti. 

SI C l l l l i m t D S è II ni%l!<ir l l n i anneco croni4>IUogra(icn-|>i*ofuuin(o-
«llshifcttiiiit» por poì'tafogli. 

E il più gentile e gradito rogaletto od omaggio che si possa offrire alle Sigaore, 
Signorine, ColÌog;iali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasiono doH'onomastieo, del natalizio, por fine d'anno, mille 
feste da ballo ed in ogni altra occasiono che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo porcliò viene consorziato nuche por il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, o per la sua eleganm e novità artistica dei disegni. 

Il C'IlaittMiSS dell'anno 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti comò: ICoiua, illlsino, Toriato, Vciii'SEla, CSe-
Dovn, Btlreiia;©, {Vapoii,' S^aiunuo, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici, insomma il C;Hlt8®1'©S è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent . SO la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti i Cartolai 
e Neflozìanti di profumeria, e presso 1'amministrazione del giornale «IIFriuli». — Per le 
spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. — Si ricevono in pagamento 
anche francobolli. 

Liquore stomatico Bicogìituente 

FELICE BISLEFII 
via Savona, ]6S«II«ni» (fnorl P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLIN20NA - (Svizzera) 

Dnrante i calori estiviilPBnnO-tlHIWA. 
MlS'l iKni con acqua, soli o soda, i biUita 
sostiiì^metite disttelanto, tonica, aggjadevole. 

Indisprnsabile dopo il bagno a prima 
della reazione. 

Piem prima doi pasti ed all' or? del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

•i»4rm'MÌi-'ÌéTpW;h*}'''3 Vendesi, dai prinoipali farmacisti, dro-
"» W W ^ ^ ^ ^ - ' I gheri caffi e h<}umsli. 

WMmM'&M^A&iW^mm'^^^^^M^^^^w^w^^'WéW-

X c i o u v i j i a i l / i t l j)i'jg|,j(,„j^m;j|̂  Ijj q„jlo. cjjtituìsoe ano dei 

h il Giornale ohe offio i maggiori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
convanieqza di preizo. 

V l r a t n r o . ' l u p o r t o n t o in continuo aumento. — Ksce il lanttino, e si ; 
.spedisco colle primo corse ferroviarie: non può quindi-essere provenuta da nessun ; 
altro giornale. 

T .« P f i i ' SOTro i ' onwa inferma sollecitamente, coi telegrammi ufficiali 
AJO. X c i B t ì V K X t t u ^ t l e coi „„iti tei. grammi suoi particolari che le 

giungono sino a ora tarda della notte, di tulli i fatti notvoli. 
T , 1 PA}'«f>t7/ii>aTi!7'i """ nrtic'ili e corrispondeiiió parttco'ari, dovuti 
XJtt j . i . X B C l ' t J i c m ^ r t a scrittori compitrnli e di prim'ordme, ritrae 

con fedellà, e illuiiira con con.sid»razi(ni o' commenti, il movimento politico, 
economico, linauziirio, scientìfico e letterario dall'Italia o doll'a.'itero. 

T/a T ' o r i P V P T J i T i ^ n Pit'l'li'"" r.ceonti, romrnai, fra cui molti 
3.10, 3.\jka\^'<iKii.aiii£,ìx, „rigjhall e.sprcssamente scritti per il Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scelti in modo che r.esoanoper le famiglie una lottura'dilettevolo 
0 sana. 

La 
maggiori intortssi del nostro pipso 

T n T*nvarvcreivt\-nrrn da notizie, con corrispondonio o telegrammi, 
u a , X C l S l / V e r d U Z c l d^lle corse di cavilli! e di lutto le varietà dello 

Spori. schtrma, ginnastica, veiocipidismo, r gate, ecc. "ecc. 1 
T fi P o r a o - t r o T ' à n i y a ™'"''°'*''''*'''™™'"^''' pubblico sull'impor- i 
AJ» -t v5*-»v>Vt;id.U/iar toijuajoUii sua Mi»I>TploB€o«njMerclnl<?, W 

diretta da un ptu sonale speciale, pratico, intelligente o disinteressato. Con ras.ieg'.e ^ 
e tele).'ramrai quotidiani, essa ragguagliasulPantamento dalle Borse o dei Mercati «ft 
dell'Interno e doU'listero. Espone i prezzi degli elfolli pubblici, dei valori finanziari ® 
e industriali, dello Sete, dei Cotoni, dai Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, # 
Olii e Petrolii, ecc. ecc., permodochè chi è abbonato al Giornale non ha bisogno % 
d'incontrare altro spese per cssprc esattamente e prontamente info.mate. S 

La Perseveranza ^JeKrtem'o'ir"**'"''"'•'""*" | 

p i t a TDUOH mercato, ^ 1 
porche, menlre In p i l l a n o cùsio, solamente li. tH' aWanno, taoti dì Milaao, ^ 
in t u t t o II l i e v i t o , uon cosm. che fij> SS'fi aWcinno. ^ 

S'inviitno Numeri di aaggio Ciraftis a chi ne fa doiBanda. . m 

tfl^rario lerro^'ittBio. 
Partenze Affisi Paritiize ArHot 
DA DDraa A VSNSZIA DA TBHBZU AUDIHa 
M. 1.60 a. 6.U a. D. 4.55 a. 7.35 a. 
0 . 4.40 a. G.OO a. 0 . 6.16 a. 10.06 a. 
M.» 7.86 a. 9.16 p. 0 . 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11.18 a. 3.1B p. D. 2.10 p. 4.48 p. 
0 . 1.10 p. 8.10 p. M. 0.06 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. Z.'ÀÒ a. 
D. 8.08 p 10.66J!. 

FAIIBIIICA STUFE 
Ol -TEflBA COTTA REFRATTARIA 

iiDRiyiii M mm immm \mnm, u. 
(IN@. E. FAGIANI & C. - OIVIDALE) 

Per le loro qmliti isienich», essendo costruite « o n ( o t n l e e d e i n -
si»UB d e l f e r r a a g h i a n , queste Stufe sono specialmente raceàman-
dubili per stanze da letto. Collegi, Ospodali, Alberghi, eco. Dal lat» arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsia» 

' ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio It* OttljA-iVDO e l4lZIB!n, Mercatovec-
cbio, U d i n e . 

Prezzi dorrenli illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

i ANTICA OFFELLERIA 
iM'é 

^ u 

n 
iS 

© 
.'.lo 

GIEOLàiO TOFFALOHI 
Unico spaolalisla delle tanto rinomate Gubane Oividalosi -

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e di cottura delle t u b a n o , , 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore al" 
chilogramma. Questo dolco però va risoaldrito si momento di maugiarlo. 

Avverto che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
lo sndette fiMUatao, ed ó perciò in grado di off.-irlo quasi calda a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò par assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto ano. 

Purtroppo a Cividain molti si appropriano questa spocialilili a danno del 
leggìttimo ed unico fabbri latore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudelte tJal ias ie , munita sempre di etichetta avviso a slampa, consimile 
al presenta portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a riamioilio ia tiilto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. B.50, anche in francobolli, una scatola coinonente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci par uso caffè, caffé e latte e thè e parte da' mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e dì propria speciid tà e si garantiscono 
buoni por molto tempo. 

i3 

DA ODlMB 
M. &.— a 
M. 9.— a. 
M. ll.SM a. 
0. 8.S0 p. 
M. 7.84 p. 
BA UDiaa A POKTOOK. I DA PORTOOK. 

0. r.47 a. 9.47 a. 
il.OS p. 8.85 p. 
5,10.p. 7.28 p. 

Coinoidcnzo-^Da Portogruaro per Veneuia alle 
oro 10.04 aotj e 7.44 pom. Da Vctie ì̂a'arrivo 
ore 1.05 pom. 

KB. 11 trono segnato eoirasterisco* si lermaa 
Oaeai'sa. 
OfiAElQ DJBLljA TKAMyiA A VAPOSE 

Partenza Arrivi Partenze Arrivi 
DA ODISB A S. DASriBlB ! DA 8. DASIEtS A UDJHE 
S. F. • «116 a. B.65 a. 7.80 a. S. i'. J 8.56 a. 
S.Jji. UaBa. 1.—p. 
Sì?.' a.38p. 4.28 p. 
S.F. 5.80 . 7.12 p. 

SPEGIILIT 
fendiltill i9re.«ist$ r u n i e i o 
îMMUMzi (Sei gi»rjiule I I 

li'iii.jui.i, l idìae, %la iPre-
itetliirii 1%. iì. 

Veta-s MoluljSleper attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, poresUane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

Venn loe IstnHtB-noa—Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare d proprio mobiglio. Cent. 8« la bot­
tiglia. 

Haixir .Saluto d e i frit t i ^ g u s t l -
« i a u i <ll iS«M l*«ol«. Coll'nso di que­
sto ililixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisco le forze, 
purga-1|. sangue e lo stomaco, libera dalla 
collioa. — l.ire ».ao la bottiglia 

l 'or i l Tr ip© infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccoraandssi porche non 

' pericolosa per 'gli animali'dòBldstici come la 
pasta badeso o altri preparati. Lire rana al 
pacco. 

ASriiinUore I s t a n l n n c o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paofong, bronzo, ottone ecc. cent. SS 
la bottiglia. 

• Deposito in tJtilne iti'eisiso ritniiuiniititraKione 
flel giornale «I l Friuli» 

Trovasi 

VERA AOQDA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la| toeletta è rAcqua 
di Fiori di Giglio e Geljomiuo. La vlrtil di quest'Acqua 
è proprio delle piti notavoli. Essa dà alla tinta della 
earno quella morbidezzi, e quel vellutato che pare ,non 
siano che deli più bei. giorni della gioventù a fa sparire 
macchio rosse. Qualunque signora fé quale non lo ef) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio a Gelsomino, il cui uso di­
venta orm^i generale. 
Prezzo: alla bottijlìa li. 1,50 

vendibile presso POfficio Annunci àgi Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefet'ura n. 6. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bard«BOO 


